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Da alleati a nemici

•200 milioni di abitanti
•20 milioni di morti
•forte esercito terrestre
•Estensione territoriale
•Dimensione continentale

•150 milioni di abitanti
•20.000 morti
•Possesso dell’arma 
nucleare
•Potenza industriale (6% 
del PIL mondiale)
•Dimensione globale
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La guerra fredda

La polarizzazione del sistema 
internazionale intorno 
all’antagonismo dei due grandi 
vincitori della Seconda guerra 
mondiale, Usa e Urss, il cui 
conflitto – ideologico, politico, 
economico, militare – segnò 
profondamente l’equilibrio 
geopolitico internazionale per più 
di quarant’anni.

La questione del mondo bipolare 
interseca altri temi:

•Il processo di decolonizzazione
• la questione della globalizzazione
• generazioni e percezione
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Il 1947 è l’anno 
dell’affermazione della 
“dottrina Truman”. L’anno 
dopo Orwell comincia a 
lavorare al suo romanzo più 
famoso, 1984

La guerra fredda: storia di una parola

La parola Guerra Fredda 
viene usata nel 1945 da 
George Orwell in una 
riflessione sul possibile uso 
della bomba atomica

Nel 1947 il termine –
utilizzato da Walter 
Lippmann – diventa di uso 
comune per descrivere il 
conflitto ideologico fra Usa e 
Urss
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La divisione del mondo in blocchi
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22 febbraio 1946: George Kennan scrive il “lungo telegramma”

5 marzo 1946:  discorso di Winston 
Churchill a Fulton, Missouri

12 marzo 1947: Truman definisce la sua 
“dottrina” davanti al Congresso USA

5 giugno 1947: George Marshall enuncia 
il proprio piano di aiuti economici 
all’Europa in un discorso ad Harvard

Nel 1947 l’URSS istituisce il Cominform e, nel 1949, il Comecon

Containment
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Blocco di Berlino
24 giugno 1948

«il blocco (…) è l’occasione per 
ciascuno dei due grandi di testare 
le reazioni dell’altro e definire, 
empiricamente, alcune delle 
regole essenziali della guerra 
fredda. Sia gli Stati Uniti sia l’Urss 
imparano a non spingersi troppo 
oltre, a non oltrepassare il punto 
di non-ritorno: Truman rifiuta di 
impiegare i carri armati e Stalin 
lascia atterrare (…) gli aerei cargo 
americani e britannici. L’escalation 
rimane sotto controllo» 
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1949

8 maggio4 aprile 1 ottobre 7 ottobre

Nasce la Repubblica 
Federale Tedesca

Patto Atlantico Repubblica popolare cinese Nasce la 
Repubblica 

Democratica 
Tedesca

29 agosto

L’URSS ha 
l’atomica
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La guerra di Corea (1950-1953)

La vittoria comunista in Cina e la conquista 
dell’atomica da parte dell’URSS, allargano il 
principio del containment all’intero globo

La guerra fredda condiziona l’insieme delle 
relazioni tra Est e Ovest: gli USA stringono 
alleanza col Giappone, appoggiano i francesi 
in Indocina ecc

Il ruolo dell’ONU
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Una nuova strategia: Roll back

Nel 1953 Dwight Eisenhower diventa il 
nuovo presidente degli Stati Uniti.
Insieme al suo segretario di Stato – John 
Foster Dulles – delinea una nuova strategia 
composta da

Rappresaglia massiccia: in caso di un 
attacco di qualsiasi natura, lanciato 
dall’URSS o dai suoi alleati, contro uno dei 
membri del blocco occidentale, gli Usa 
avrebbero reagito con ogni mezzo, anche 
nucleare, forti della loro incontrastata 
capacità di raggiungere il nemico nel 
proprio territorio

Rollback: evoluzione muscolare del 
containment che non si limita a 
contenere ma respinge l’avversario
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La coesistenza pacifica

1953 1956 1957 1960 1961 1962

Muore Stalin.

Rapporto 
segreto sui 
crimini di 

Stalin

Invasione 
d’Ungheria

Crisi di Suez

Sputnik Kennedy Muro di 
Berlino

Crisi dei 
missili di 

Cuba

«la vecchia retorica, secondo la quale la divisione del mondo in due blocchi antagonisti avrebbe portato 
necessariamente allo scontro, viene abbandonata. (…) Riannodare il dialogo potrebbe (…) insinuare il 
dubbio [tra gli occidentali]. La coesistenza pacifica rimane una politica attiva…»

Stanislas Jeanesson
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La distensione
«la distensione non significa propriamente fine della guerra fredda. L’Urss continua a parlare di
coesistenza pacifica. La sfida va avanti, si intensifica e si estende a nuovi settori, ma si organizza, in uno
schema definito da Washington e Mosca. La crisi di Cuba ha rivelato i rischi di una politica sull’orlo
dell’abisso, che al minimo malinteso può innescare una guerra nucleare. Il livello di armamento al quale
sono giunte le due grandi potenze rende necessario il mantenimento di un certo equilibrio e di un
mutuo controllo. Dal 1963 il dialogo e il negoziato occupano la scena, accompagnati da una nuova
cooperazione nei settori dell’economia, della scienza e della cultura»

Stanislas Jeanesson

1968 1972 1979

Trattato di non-proliferazione SALT 1 
(Strategic Arms 
Limitation Talks)

SALT 2 

I Salt congelano la produzione di 
missili strategici, ma non riducono la 

capacità distruttiva dei due paesi
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Reagan e la lotta contro l’«impero del male»
R o n a l d  R e a g a n  (1981-1989)

Reagan (…) è persuaso (…) che di fronte 
alle nuove difficoltà economiche e 
politiche il comunismo è condannato in 
breve al fallimento, perlomeno in Urss. 
Gli Stati Uniti devono cogliere 
l’occasione, non concentrarsi più 
sull’equilibrio, non accontentarsi del 
containment, ma combattere il 
comunismo in ogni punto del pianeta, 
ivi compreso il suo epicentro. È 
necessario andare oltre la guerra 
fredda e lasciare il posto a un sistema 
in cui gli Stati Uniti recitino da soli il 
ruolo di protagonisti. (…) Reagan rompe 
con la filosofia della distensione (…): è 
giunto il momento di ritornare 
all’ideologia nella sua forma più pura, 
quella dell’ultraliberismo economico al 
servizio di una crociata anticomunista, 
di una lotta senza quartiere contro 
l’impero del male

Stanislas Jeanesson
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La fine della guerra fredda
1985

Gorbaciov 
segretario 

generale del PCUS

1986

Vertice di 
Reykjavik

1987

Trattato di 
Washington

1990

Trattati per la riduzione 
delle armi chimiche e 

delle forze convenzionali

1991

Vertice di Mosca 
e firma del 

trattato Start


